
CHI COMANDA IN EUROPA? 
LA CAUSA DEGLI EVENTI 

 
"Le nazioni europee dovrebbero essere guidate verso un superstato 
senza che le loro popolazione si accorgano di quanto sta 
accadendo. Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso passi 
successivi ognuno dei quali nascosto sotto una veste e una finalità 
meramente economica.  

Jean Monnet 

 

Questo è quanto pensava uno dei 
padri dell’Europa su come realizzare 
questa unione continentale. Un altro 
padre dell’Europa, il conte Codenhove 
Kalergi, premio Carlo Magno per i suoi 
meriti europeisti, prospettava per il 
futuro di questa unione la sostituzione 
dei popoli europei con africani e 
asiatici cosa che adesso tentano di 
fare. Fino a quando l’Ue si occupava di 
problemi a carattere generale ognuno 
poteva pensare tutto quello che voleva 
anche il miglior bene possibile di 
questo ideale europeo. Poi è venuto il 
Trattato di Maastricht e altri accordi 
normativi capestro che hanno 
consegnato a molti Paesi europei più problemi che vantaggi. Tutto il 
meccanismo del ricatto è basato sul fatto che alcuni Paesi tra i quali 
l’Italia hanno un debito pubblico elevato. Anche gli Usa ed il 
Giappone hanno un debito ancora più elevato del nostro eppure 
non hanno questi nostri problemi. Gli Usa fanno una politica 
espansiva ed hanno risultati soddisfacenti; noi costretti a fare una 
politica economica restrittiva siamo a crescita zero e ogni anno 
perdiamo capacità produttiva. Fra dieci anni non avremo più 
industrie. Neoliberismo, morte dello Stato sovrano. Cartellino rosso: 



ora basta, dovete soffrire. Chi lo dice? Loro, l’élite finanziaria, la 
Banca Mondiale, il Fondo Monetario. Un nome? Carlo Cottarelli. E 
perché mai dovremmo soffrire? Perché sì, è la risposta. Ed è vero: 
lo conferma il “Corriere della Sera”. Queste sono cose che 
succedono, oggi, e che irritano moltissimo alcuni italiani. L’unico 
grosso problema che hanno coloro che governano l’Ue è 
convincere la gente che non esiste altra soluzione per uscire dalla 
crisi che adottare questa politica restrittiva. 
 
CONCLUSIONE 
Non è affatto vero che non vi sia altra soluzione che la politica 
restrittiva che oltretutto è fallimentare. Chi comanda in Europa è 
l’alta finanza di Wall Street che avendo in mano parte del nostro 
debito può ricattarci con la storiella del libero mercato quando noi 
sappiamo benissimo che è controllato da speculatori. Questi 
signori, sostenitori del Nuovo Ordine Mondiale hanno per obiettivo 
di comperare l’Europa cominciando a mettere in crisi i Paesi più 
indebitati. A livello europeo, il potere è prevalentemente in mano 
alla Germania che con intransigenza teutonica ci impone l’austerità 
con effetti disastrosi. La soluzione sarebbe semplice, basterebbe 
che il debito pubblico fosse finanziato dalla Bce e cesserebbe il 
ricatto del cosiddetto mercato ma questo non si fa perché 
toglierebbe potere a quell’alta finanza di Wall Street che attraverso 
legami massonici controlla tutti i Paesi europei. Queste cose se 
vengono dette da persone che contano, si dice che non ci sono 
complotti, tutto avviene secondo la mano invisibile del mercato che 
nessuno controlla. Nella realtà, i grandi eventi sono tutti studiati da 
gruppi di potere che hanno scopi ben precisi. Molte di queste crisi 
sono inventate e non devono trovare una soluzione normale ma 
peggiorare la situazione. Un esempio per tutti, la crisi greca che 
inizialmente sarebbero bastati 30 miliardi, furono negati mettendo in 
ginocchio quel Paese. Mentre sappiamo che furono spesi 3000 
miliardi per salvare le banche. Questo la dice lunga su chi comanda 
e chi deve subire. 
 


